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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00175176

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione armadietto per oli santi

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia NO

PVCC - Comune Bolzano Novarese

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1650

DTSF - A 1698

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

bottega

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AUTN - Nome scelto Buzzi Giovanni

AUTA - Dati anagrafici notizie 1653-1674

AUTH - Sigla per citazione 00000421

MT - DATI TECNICI
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MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ scultura

MTC - Materia e tecnica ferro

MIS - MISURE

MISA - Altezza 85

MISN - Lunghezza 60

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

Legno tarlato. qualche spaccatura

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Due sostegni a voluta sui lati. Basamento quadrangolare con colonnina 
tortile, con capitello corinzio. Al di sopra due pilastrini con l'architrave 
spezzato con sui lati due spesse volute, al centro altre due volute. Sui 
lati una lesena con foglie vegetali a volute. Portina con cornice 
riquadrata.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La portina delimita una piccola cavità murale destinata alla 
conservazione degli oli sacri, come sembra anche suggerire la traccia 
della scritta nella parte inferiore, ora quasi completamente cancellata. 
Un'altra iscrizione completamente illeggibile era nella parte superiore 
sotto il timpano. Il manufatto, che non ha segnalazioni negli inventari 
antichi della chiesa, sembra opera della stessa maestranza artefice del 
mobile della sacrestia, come indicano le affinità negli intagli e nella 
scelta dei motivi decorativi. Può quindi anche in questo caso valere il 
riferimento al valsesiano Giovanni Buzzi e alla sua bottega, attiva 
nella seconda metà del Seicento.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 190650

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2000
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CMPN - Nome Dell'Omo M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Bava A.M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pivotto P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


